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Crisi  dell’industria  metalmeccanica,  allarme  della  Cgil:
“Risolvere le  vertenze e  avviare  gli  investimenti”
di Redazione
18 Giugno 2014 – 11:01

Savona. “La situazione del comparto metalmeccanico nella nostra provincia peggiora di
settimana in settimana, le piccole imprese chiudono e le grandi iniziano ad essere in
estrema difficoltà. La spina dorsale dell’economia savonese è a rischio, e le previsioni per i
prossimi  mesi  sono  molto  negative  anche  in  filiere  dove  fino  ad  oggi  il  lavoro  non
mancava”.

L’allarme è lanciato dalla Cgil savonese e dal segretario provinciale della Fiom Andrea
Pasa, che passa in rassegna la difficile situazione industriale e occupazionale nel savonese,
con vertenze aperte che devono trovare una soluzione positiva sul  fronte del  lavoro,
avviando gli investimenti necessari sulle fronte produttivo e formativo per “guidare” la
riconversione economica provinciale.

Da Piaggio a Tirreno Power, passando per la Bombardier, ma anche la Cabur e i cantieri
Baglietto a Varazze, tutte situazioni di incertezza sul fronte di migliaia di posti di lavoro
del territorio savonese.

“Nelle prossime settimane sono già stati calendarizzati una serie di incontri con diverse
aziende: Piaggio aero (oggi 18 giugno e il prossimo 20 giugno) per iniziare la fase di
discussione dell’accordo sottoscritto lo scorso 10 giugno presso il Ministero dello Sviluppo
Economico, con l’obbiettivo di salvaguardare il reddito dei lavoratori in cassa integrazione
straordinaria, la gestione del trasferimento e soprattutto per conoscere nel dettaglio il
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piano industriale della Laer, società cui Piaggio ha affidato parte delle proprie attività”
dice Pasa.

“Per la Cabur di Altare (30 giugno) si riprenderà la discussione relativa al piano industriale
che l’azienda aveva presentato sei mesi fa, che prevedeva 33 esuberi su un totale di 106,
ma anche investimenti in innovazione e sviluppo di nuovi prodotti. Saranno proprio gli
investimenti a rappresentare lo snodo della trattativa; se ci saranno e saranno importanti,
potrebbero consentire  sicuramente ancora un periodo di  tutela  per  i  lavoratori  Nelle
prossime due settimane dovremo anche gestire tutte le questioni legate alle aziende che
lavorano, o meglio lavoravano: per Tirreno Power, visto che nel mese di giugno finiscono i
vari periodi di cassa integrazione ordinaria e in deroga e quindi sarà necessario capire
cosa succederà il  prossimo 30 giugno presso il  Ministero quando si dovranno trovare
soluzioni per le centinaia di lavoratori coinvolti. Per quanto riguarda Bombardier, il 19
febbraio  scorso,  le  Ferrovie  dello  Stato  hanno  approvato  il  piano  quadriennale
(2014-2017), un atto molto rilevante, soprattutto per la quantità di risorse pubbliche che si
propone di impegnare; alla voce investimenti sono previsti 24 miliardi di euro nel periodo
2014-2017. E’ urgente la definizione dell’investimento pubblico sia riguardo alla quota di
investimenti pubblici sia su quella degli investimenti autofinanziati, soprattutto riguardo
agli ordinativi di materiale rotabile per il trasporto regionale e per i servizi merci, visto che
una quota parte degli investimenti previsti dal piano quadriennale (pari a 6,5 miliardi)
saranno destinati all’acquisto di nuovi treni e allo sviluppo delle tecnologie al servizio del
trasporto”.

“Infine, il prossimo 25 giugno, la Regione Liguria ha accolto la richiesta di incontro delle
organizzazioni sindacali per approfondire le questioni legate al futuro dell’ex Cantiere
navale Baglietto di  Varazze,  dove da troppo tempo si  attendono risposte senza avere
risultati concreti. Inoltre è stata inviata una richiesta di incontro alla Provincia di Savona,
anche in qualità di proprietaria dell’impresa Tecnocivis, vertenza che rischia di vedere
lavoratrici e lavoratori privi del proprio posto di lavoro dopo anni di promesse e impegni
disattesi dalle imprese e dalle istituzioni e, fatto ancor più pericoloso con l’approssimarsi
della soppressione delle Province (30 giugno 2014), il rischio della totale scomparsa della
manutenzione e messa in sicurezza degli Istituti Scolastici del territorio”.

“Per tutte queste vertenze, il  minimo comune denominatore deve essere la tutela del
lavoro con ogni mezzo, non solo a tutela dell’occupazione ma per garantire un futuro alle
aziende. La situazione è tale che una discussione con le associazioni datoriali e con le
istituzioni locali, sull’individuazione di nuovi strumenti – oltre agli attuali – per evitare
licenziamenti, non è più rinviabile” aggiunge ancora l’esponente sindacale.

“I contratti di solidarietà devono diventare, anche nella nostra provincia e nel settore
metalmeccanico,  uno  strumento  normalmente  utilizzabile,  come  accade  nel  resto  del
Paese”.

“Senza investimenti pubblici e privati orientati su filiere ben definite, non sarà possibile
nei prossimi mesi arginare le decine di vertenze che si apriranno sul nostro territorio. Ciò
che è stato messo in campo negli anni scorsi, come territorio tutto, non ha purtroppo
funzionato. E’ necessario salvaguardare ciò che ancora esiste, investendo denari privati e
pubblici sulle realtà radicate nel nostro territorio e che in questi anni hanno dimostrato
serietà e volontà di rimanere nel nostro Paese anche nelle difficoltà, creando davvero dei
poli  di  eccellenza  collegati  anche  agli  Istituti  scolastici  di  media  superiore  e  con
l’università;  ferroviario,  aeronautico,  energetico,  componentistica  dell’automobile,
meccanica di precisione ecc. sono tutti settori da salvaguardare, diversamente il nostro



3

Il Vostro Giornale - 3 / 3 - 29.03.2024

tessuto industriale sarà completamente scomparso e non avremo neppure la possibilità di
essere appetibili per nuovi soggetti industriali” conclude il segretario Fiom.
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